VIII Domenica del Tempo Ordinario - B

XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B

8 Ottobre 2006

«L'uomo non separi ciò che Dio ha congiunto»
PER CELEBRARE…

· La Parola che oggi ascoltiamo ci offre l’illustrazione del disegno di Dio sull’uomo e sulla donna, sulla loro famiglia, tratteggiata dal libro della Genesi e la constatazione della durezza del cuore, lamentata da Gesù nel Vangelo, curabile solo attraverso il ritorno alla sorgente dell’amore che è Dio ed il suo progetto. Anche l’autore sacro del brano della Seconda Lettura ci ricorda il desiderio divino di fare dell’umanità dispersa una famiglia riconciliata nell’amore.
· La Parola di Dio dell’odierna Liturgia ci fa riflettere in modo più profondo sul sacramento dell’unione sponsale. Oggi il fallimento di molti matrimoni provoca profonde e dolorose ferite e ciò non è certo secondo il disegno originario di Dio. Gesù, nel Vangelo di Marco, in modo deciso contrasta la mentalità secondo la quale il Matrimonio viene ridotto a puro contratto giuridico concluso da volontà umana e che quest’ultima si può sciogliere quando si vuole. Il Matrimonio è, invece, opera di Dio e del suo amore indefettibile.

· Come ascoltare e accogliere la Parola di Dio che parla dell’unità tra uomo e donna e dell’inscindibilità del vincolo matrimoniale quando nel nostro tempo la fedeltà e l’indissolubilità della coppia sembrano utopiche e, ancor più, sono ritenute una valenza culturale del passato? Come non relegare tra i miti fantastici il racconto del libro della Genesi, inserendo anche le parole di Gesù a complemento della favola? La Parola di Dio, nella sua interezza, «è viva ed efficace»; è parola per questo momento, è per noi. La fatica concreta che uomini e donne sperimentano nel vivere la loro unione in modo stabile, costruttivo, fecondo, viene illuminata e sostenuta dalla Parola di Dio. Gesù rimane sempre il fratello che ha sperimentato la sofferenza e l’angoscia del limite umano e delle sue conseguenze; Lui, il Figlio di Dio. Vittorioso del male, accompagna tutti, ciascuno con la propria personale fatica, all’incontro con il Padre, all’abbraccio della sua misericordia.

· Dio ha creato tutto per la vita. La sua è legge di vita che promuove l’uomo, non che lo opprime. L’unione indissolubile tra uomo e donna è la verità inscritta nell’essere umano, che libera e rende autentica la sua capacità e il suo bisogno di amare e di essere amato. E’ la celebrazione della dignità suprema dell’uomo e della donna, «immagine e somiglianza» di Dio.

· La Comunità parrocchiale ha il compito, in particolare in questa Domenica, di pregare per la famiglia, Chiesa domestica, anche attraverso segni concreti che si possono realizzare all’interno della Celebrazione Eucaristica. Sembra opportuno esortare le coppie presenti a fare memoria del vincolo matrimoniale che le unisce, a lodare e ringraziare il Signore, sempre ricco di bontà, a invocare la sua venuta per sostenere tutte le famiglie, specie quelle provate dalle difficoltà, ravvivando in ognuna, con il dono dello Spirito Santo, l’amore totale, unico, fedele e fecondo. Attenzione, però, a non ridurre l’omelia ad una catechesi sul Matrimonio!!!
· Questa Domenica e/o la settimana che segue potrebbe essere propizia per un momento parrocchiale di riflessione o preghiera particolare per la famiglia. Se non vi sono altre date ‘”tradizionali”, può essere occasione privilegiata per una celebrazione comunitaria degli anniversari dì matrimonio. Ciò è da ritenersi soprattutto una grande testimonianza per le giovani coppie, testimonianza di fedeltà e di vita nell’amore del Signore!
· La ministerialità a tutti i livelli oggi è bene sia esercitata anche da famiglie nel loro insieme: la proclamazione della Parola di Dio e delle intenzioni della preghiera universale, la processione dei doni…

· La scelta dei canti sia oculata e metta in evidenza le tematiche espresse dalla Parola di Dio.

· Potrebbe essere sottolineato oggi qualche gesto concreto di carità che sarà devoluto alle famiglie più disagiate della Parrocchia.

CANTI

Introito: Grande è il mistero (Alleanza nuziale); Vogliamo cantare l’amore (Ora sei con noi); Signore, cerchi i figli tuoi (NcdP); Alba di un’amore (Ricevi questo anello); Questo è il giorno dell’alleanza (Un patto d’amore).

Presentazione dei doni: Dono d’amore (Alleanza nuziale); Prendici, Signore (Ricevi questo anello); Dove la carità è vera (Cristo è nostra Pasqua).

Comunione: Sei cibo che dà forza (Alleanza nuziale); Un solo pane, un solo corpo (Alla Cena del Signore); Venite al banchetto nuziale (Un patto d’amore); Parlare con te (Sei Dio con noi).

Ringraziamento: In unità (DDML); Cantate il vostro cantico (Alleanza nuziale); Chi ci separerà (Chi ci separerà dall’amore di Cristo?); Chi ci separerà (DDML).

Congedo: La tenda tua grande famiglia (Celebrando la tenda); Ti chiedo solo amore (Ricevi questo anello); Vi benedica il Signore (Un patto d’amore).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XXVII Domenica del Tempo Ordinario.

La Liturgia odierna ci riporta al progetto primordiale di Dio, dove l’uomo e la donna sono creati per essere “uno” nell’Amore.
A questo progetto vediamo appellarsi anche Gesù, che corregge la visione distorta dell’antico Israele, dove l’unione coniugale poteva essere disgiunta per la “durezza del loro cuore”.

Invochiamo lo Spirito del Padre sulla nostra assemblea e sul mondo intero, perchè ogni famiglia sappia vivere l’Amore del Signore nella fedeltà e sia testimone del mondo di quel progetto in cui Dio attende il ritorno di ogni sua creatura.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il Signore Gesù ci invita oggi a contemplare l’amore originario da cui proveniamo e per cui siamo fatti, quell’amore che ci butta fuori da noi stessi per ricontrarci oblativamente con Dio e con i fratelli. 

Invocando la Misericordia del Padre chiediamo perdono per i nostri tradimenti, le nostre freddezze, le nostre omissioni, i nostri peccati contro l’amore, perché possiamo amare Dio e i fratelli come Cristo Gesù ci ha insegnato facendosi “pane spezzato” e “vino versato” per il mondo.
· Signore, che ci hai creati a tua immagine perché possiamo essere “perfetti nell’Amore”, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che nel tuo sacrificio Pasquale ci hai mostrato la strada dell’Amore, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che con il fuoco della Carità ci riconduci al tuo Progetto originario, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, fonte di ogni bene, che esaudisci le preghiere del tuo popolo al di là di ogni desiderio e di ogni merito, effondi su di noi la tua misericordia: perdona ciò che la coscienza teme e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C -  Dio, che hai creato l'uomo e la donna, perché i due siano una vita sola, principio dell'armonia libera e necessaria che si realizza nell'amore; per opera del tuo Spirito riporta i figli di Adamo alla santità delle prime origini, e dona loro un cuore fedele perché nessun potere umano osi dividere ciò che tu stesso hai unito. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – L’insegnamento morale di Gesù e il suo fondamento nell’antico testo della Genesi concentrano tutta l’attenzione sull’ambito della famiglia, sulla relazione basilare tra uomo e donna: ma di fronte alla crisi dell’amore, dovuta alla durezza del cuore umano, la bella notizia di Gesù non è una normativa severa, bensì la grazia che riporta le persone alla santità della prima origine.

Così il Signore si presenta davvero come fonte della vita, capace di benedire con la fecondità domestica, ma soprattutto come il Padre che vuole crearsi una grande famiglia riconciliata nell’amore. 
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PRIMA LETTURA: Gn 2,18-24
I due saranno una sola carne.     
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 127
Rit.  Ci benedica il Signore, fonte della vita.
Beato l'uomo che teme il Signore 

e cammina nelle sue vie. 

Vivrai del lavoro delle tue mani, 

sarai felice e godrai d'ogni bene.
La tua sposa come vite feconda 

nell'intimità della tua casa; 

i tuoi figli come virgulti d'ulivo 

intorno alla tua mensa.
Così sarà benedetto l'uomo che teme il Signore. 

Ti benedica il Signore da Sion!
Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme 

per tutti i giorni della tua vita. 

Possa tu vedere i figli dei tuoi figli. 

Pace su Israele!
SECONDA LETTURA: Eb 2,9-11
Colui che santifica e coloro che sono santificati provengono tutti da una stessa origine.
CANTO AL VANGELO: 1 Gv 4,12
Alleluia, alleluia.

Se ci amiamo a vicenda, Dio è in noi,

e la sua carità in noi è perfetta.
Alleluia.

VANGELO: Mc 10,2-16
L’uomo non separi ciò che Dio ha congiunto.
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RINNOVAZIONE 

DELLE PROMESSE MATRIMONIALI

C - Carissimi sposi, nel giorno del vostro Matrimonio avete consacrato il vostro amore davanti a Dio e alla Chiesa. In questa Domenica, Giorno del Signore e Pasqua della settimana, la Comunità cristiana vi invita a rinnovare gli impegni che in quel giorno avete assunto. 

Pertanto, dandovi la mano destra, rinnovate le promesse che vi siete scambiati davanti al Signore e alla Chiesa, nel giorno del vostro Matrimonio.

Promettete di conservarvi fedeli nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia?

Sposi – Si , lo prometto!

C – Promettete di trascorrere tutta la vostra vita amandovi fedelmente e onorandovi l’un l’altro?

Sposi – Si , lo prometto!

C – Promettete di difendere la santità del Matrimonio, convinti che l’uomo non può separare ciò che Dio ha unito?   Sposi – Si , lo prometto!

C – Il Signore che ha ispirato i vostri propositi e vi ha condotto fino a questo giorno, vi confermi nella sua grazia e aiuti la vostra debolezza con la forza del suo Amore, irradiato nel cuore di tutti i suoi fedeli.

T – Amen.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, il Padre vuole ri-creare continuamente l’umanità rendendola famiglia il cui clima è l’amore e la fedeltà. I desideri di Dio divengono sempre dono per noi, ma rappresentano anche un impegno di vita. Per questo è necessario rivolgerci a Lui con preghiera insistente, per chiedere la forza di stimare e di vivere la Sua Parola.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Rendici fedeli nel tuo amore, Signore.
1. La Chiesa proclami al mondo il tuo progetto di amore sull’uomo e la donna. Sia coraggiosa nel difendere la famiglia cristiana al di là di ogni costume o moda, ti preghiamo.

2. I governanti della terra riconoscano sempre il valore del Matrimonio. Promulghino leggi giuste e sagge che salvaguardino la legittima unione tra uomo e donna, ti preghiamo.

3. Gli sposi cristiani siano consapevoli della vocazione all’amore che hanno ricevuto. Cerchino di viverla con radicalità ed impegno, senza lasciarsi scoraggiare da difficoltà ed incomprensioni, ti preghiamo.

4. I fidanzati vivano il tempo del discernimento con serenità ed impegno. Si interroghino sulla realtà della loro futura unione e si lascino consigliare nelle loro scelte, ti preghiamo.

5. Il nostro cuore sia come quello dei piccoli, a cui appartiene il Regno dei cieli. Fa’ che sappiamo abbandonarci con fiducia nelle tue braccia per avere in eredità la beatitudine eterna, ti preghiamo.
C – Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo, per averci creati a tua immagine e somiglianza e chiamati a vivere lo stesso amore che ti lega al Figlio e allo Spirito Santo. Dopo averci donato la Parola di Gesù, nutrici con il suo corpo e sangue, perché avendo conosciuto la sua volontà, abbiamo la forza di attuarla nella nostra famiglia e nella famiglia ecclesiale, facendo della nostra vita un sacrificio di lode a te gradito. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino che presentiamo all’altare tutte le famiglie del mondo, perché siano il seme dell’Amore di Dio nel mondo.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, il sacrificio che tu stesso ci hai comandato d’offrirti e,mentre esercitiamo il nostro ufficio sacerdotale, compi in noi la tua opera di salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO del Matrimonio (MR pag. 351)
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Il Padre ha mandato all’umanità dispersa e incapace di amare il Figlio Suo che, con la croce e la risurrezione, ci ha mostrato la via dell’amore. Obbedienti al Suo insegnamento, come famiglia di Dio, osiamo dire:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nell’Amore di Cristo che ha amato la Chiesa e ha donato sé stesso per lei, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE
G – L’Eucaristia è il sacramento nuziale per antonomasia, perché celebra l’intima unione di Cristo con la sua Chiesa. Per essa Cristo si fa corpo donato e sangue versato!
Accostiamoci con gioia alla Mensa dell’Amore per consolidare la nostra intima unione con Cristo-Sposo!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – A noi che, ieri come oggi, 

facciamo questioni di diritti e di doveri, 

di ragioni e di torti, di sbagli e di infedeltà, 

di errori e di sanzioni, 

tu indichi qual è la causa di ogni male:

un cuore duro, un cuore che non sa accogliere,

un cuore che non vuol cambiare,

un cuore che non perdona,

un cuore che non prova tenerezza e compassione.

A noi che, ieri come oggi, 
dobbiamo riconoscere tanti fallimenti, 
tanti matrimoni sfasciati in malo modo 
con un corteo terribile di violenze e di calunnie, 
di accuse reciproche, di ferite inferte 
con gusto macabro, 
tu ricordi che è possibile amare al modo di Dio, 
in modo indissolubile, 
attraversando le tempeste della vita 
e le zone impervie 
in cui ci assale la voglia di mollare tutto...

È questione di cuore, un cuore disposto ad esporsi, 
pronto a fare il primo passo, 
capace di ammettere i torti, 
un cuore che sa ricominciare ogni giorno, per amore, 
perché ha deposto in te ogni fiducia.
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oppure:

** G – Signore Dio, 
tu sei l’amore fedele, misericordioso che salva; 
oggi ti preghiamo per ogni uomo e ogni donna 
che un giorno si sono riconosciuti,

fatti l’uno per l’altra 
e hanno deciso di condividere tutta una vita. 
Aiutali a non lasciarti mai. 
Fa’ che insieme siano un dono per i fratelli; 
diano nuovo vigore a quell’amore 
che ci fa una cosa sola con te, Dio Padre, 
che sei uno con il Figlio e con lo Spirito Santo.
oppure:

*** G – La Parola odierna ci offre la possibilità 

di riflettere sul sacramento del Matrimonio.

La comunione delle persone postula un amore 

che rifugge dal tempo e lega per tutta la vita.

L’io dimezzato dell’uomo trova nella donna 

il suo completamento, 

capace di fargli superare la solitudine.

La reciprocità esclude ogni sentimento di inferiorità 

e delegittima ogni complesso di superiorità.

Come ogni incontro con te, o Gesù, 

è sempre unico e creativo, 

così ogni incontro con il proprio partner 

è ricco di novità. 

Accettare l’altro come dono 

è condizione indispensabile 

per la piena realizzazione di una vita 

di comunione all’interno della coppia.

Ogni persona per volare ha bisogno di due ali; 

negli sposi una è la propria e l’altra del partner, 

sì da potersi elevare da terra

e compiere lo stesso percorso di vita.

Benedici, Signore Gesù, 

le famiglie nate ai piedi dell’altare

e converti quelle che, per la durezza del loro cuore,

hanno inciso un solco profondo nella loro esistenza.
oppure:

**** G – Ti prego, Signore, 

per ogni uomo e per ogni donna 

che, un giorno, si sono riconosciuti,

fatti l’uno per l’altra 

e hanno deciso di condividere tutta la vita.

Ti ringrazio per il loro coraggio, 

per la loro determinazione, 

soprattutto per la scelta di fare dell’Amore 

l’alimento delle loro giornate. 

Ti ringrazio per il dono che sono reciprocamente: 

esso parla anche a me del tuo Amore. 

Ti ringrazio per la loro dedizione, 

rinnovata giorno dopo giorno: 

parla anche a me della tua fedeltà. 

Ti ringrazio per la loro apertura alla vita: 

parla anche a me della tua traboccante 

paternità e maternità.

Non lasciarli soli e aiutali a non lasciarti mai. 

Sii tu la forza della loro unione. 

E se vivranno tempi oscuri, 

nei quali l’amore sembrerà ristagnare e spegnersi 

nelle sacche del “dato per scontato”

e della non-creatività, 

fa’ che incontrino di nuovo 

quello sguardo trasparente 

nel quale si riconobbero donati l’uno all’altra 

e, osando essere insieme dono per i fratelli, 

diano nuovo vigore a quell’Amore 

che li fa una cosa sola come tu, Dio, 

sei Uno nella Comunione trinitaria.
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – La comunione a questo sacramento sazi la nostra fame e sete di te, o Padre, e ci trasformi nel Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna, nei secoli dei secoli.   
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, eterno Padre, vi conservi uniti nell’amore; la pace di Cristo abiti in voi e rimanga sempre nella vostra casa.   T - Amen.

C – Cristo, che ha amato la sua Chiesa sino alla fine,

effonda continuamente nei vostri cuori il suo stesso amore.   T - Amen.
C – Lo Spirito Santo vi conceda di testimoniare la fede nel Signore risorto e di attendere nella gioia che si compia la beata speranza del suo Regno.   

T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Nella Chiesa e nel mondo siate testimoni dal dono della vita e dell’amore!
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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